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Il PD sospende le attivit¨ sul territorio 
Circoli aperti per la raccolta di materiale 
destinato alle popolazioni colpite dal sisma 

 

ñLa segreteria nazionale del Partito Democratico ha bloccato tutte le 
iniziative previste nei prossimi giorni, comprese la campagna di ascolto 
e il seminario sullôevasione fiscale, e ha chiesto ai responsabili territoriali 
del PD di aprire straordinariamente nel weekend tutti i circoli sul territorio 
per raccogliere materiale utile per le popolazioni colpite dal sisma e dal 
maltempo. 

Un gruppo di Giovani Democratici è già partito per le zone interessate 
dalle scosse per collaborare con i soccorsi e la Protezione Civile. 

Tutto il Partito Democratico si stringe intorno alle popolazioni terremotate 
che stanno vivendo un momento di straordinaria difficolt¨ò. Cos³ in una 
dichiarazione congiunta i vicesegretari del Pd Debora 
Serracchiani e Lorenzo Guerini. 

  

Il materiale che viene richiesto, su indicazione della Croce Rossa, 
è coperte, guanti, cappelli, giubbotti, scarponi da neve, scarpe 
pesanti, cuscini. Il materiale deve essere nuovo e non usato. 
Servono inoltre gruppi elettrogeni 4/5 Kw Diesel. 

Tutti i circoli, gli iscritti e i militanti del Partito Democratico si sono 
fortemente impegnati durante questo weekend e proseguiranno anche 
nei prossimi giorni per raccogliere il materiale necessario da destinare 
alle popolazioni colpite dal terremoto e dal maltempo. Sono stati raccolti, 
tra le altre cose, coperte, guanti, cappelli, giubbotti, scarponi da neve, 
scarpe pesanti, cuscini che saranno inviati alla Croce rossa. Una 
mobilitazione che ha visto tutto il PD sospendere le altre attività per 
dedicarsi al sostegno concreto delle persone che in questi giorni stanno 
sopportando momenti di estrema difficoltà. 



PARTITO DEMOCRATICO 
ZONA ADDA - MARTESANA     

                                                                                 

   
 

Scadenze, materiale, proposte da approfondire nelle riunioni dei Circoli della prossima settimana 

22 gennaio 2017 

Per pubblicare le notizie che riguardano il tuo circolo scrivi a adda.martesana@gmail.com  

 



PARTITO DEMOCRATICO 
ZONA ADDA - MARTESANA     

                                                                                 

   
 

Scadenze, materiale, proposte da approfondire nelle riunioni dei Circoli della prossima settimana 

22 gennaio 2017 

Per pubblicare le notizie che riguardano il tuo circolo scrivi a adda.martesana@gmail.com  

 



PARTITO DEMOCRATICO 
ZONA ADDA - MARTESANA     

                                                                                 

   
 

Scadenze, materiale, proposte da approfondire nelle riunioni dei Circoli della prossima settimana 

22 gennaio 2017 

Per pubblicare le notizie che riguardano il tuo circolo scrivi a adda.martesana@gmail.com  

 



PARTITO DEMOCRATICO 
ZONA ADDA - MARTESANA     

                                                                                 

   
 

Scadenze, materiale, proposte da approfondire nelle riunioni dei Circoli della prossima settimana 

22 gennaio 2017 

Per pubblicare le notizie che riguardano il tuo circolo scrivi a adda.martesana@gmail.com  

 

 

 

 

https://www.facebook.com/adda.martesana/?fref=ts
https://www.facebook.com/adda.martesana/?fref=ts


PARTITO DEMOCRATICO 
ZONA ADDA - MARTESANA     

                                                                                 

   
 

Scadenze, materiale, proposte da approfondire nelle riunioni dei Circoli della prossima settimana 

22 gennaio 2017 

Per pubblicare le notizie che riguardano il tuo circolo scrivi a adda.martesana@gmail.com  

Walter Veltroni  @veltroniwalter  · 22 gennaio 2017 

Trump e i sindaci 
La campana di Trump suona anche per 
la sinistra. O si sveglierà dal suo sonno 
oppure sarà soprammobile rissoso di un 
mondo che andr¨ da unôaltra parte 
 
Al disagio di un paese smarrito Trump fornisce 
risposste demagogiche ed estreme. E più follie 
pronuncia e più piace. I suoi avversari interni 
balbettano, travolti da un capovolgimento di 
paradigmi e di ruoli. Così Trump appare il nuovo, il 
picconatore della sonnolenta Washington vista, 

come tutto il potere moderno, alla stregua di una fabbrica di se stessa: lenta, inutile, costosa. Gli 
americani sembrano cercare un martello pneumatico capace di smantellare lôesistente e non un 
architetto capace di costruire una nuova America». 

A Gennaio dellôanno scorso scrivevo queste parole, su queste colonne. Mi sono tornate nella 
mente, ascoltando il discorso di insediamento del nuovo Presidente. Il «martello pneumatico» è 
arrivato. È portatore di qualcosa di inedito, nella scena politica e istituzionale di quel grande paese 
e forse del mondo intero. Lo ha detto lui stesso, quando ha sottolineato che la giornata di venerdì 
non ¯ stato il consueto passaggio di leadership da un partito allôaltro, come nella tradizione della 
democrazia americana, ma qualcosa di radicalmente diverso. 

Ha voluto dire che il potere passava dai politici al popolo. I politici erano tutti quelli che lo avevano 
preceduto, tutti quelli che lo applaudivano, più o meno imbarazzati, su quel palco tagliato dal 
vento e dalla pioggia. Il popolo era lui. Quel passaggio mi ha fatto venire i brividi. Riportai da un 
viaggio a Washington, nel 1997, un libro che raccoglie gli «Inaugural addresses» di tutti i 
presidenti, da Washington e John Adams a Clinton. 

L³ dentro cô¯ la storia, grande e travagliata, delle idee e dei valori contrapposti che hanno 
attraversato la storia politica dellôOccidente, ormai per tre secoli. Il discorso di Trump ¯ altro. Ĉ 
lôinizio di qualcosa di particolare. Per toni, per linguaggi, per determinazione. Perfino il body 
language sul palco del nuovo presidente, confrontato con quello di Obama, sembrava segnare 
una ruvida discontinuità. 

Gli osservatori zuzzurelloni, quelli che hanno sostenuto, nellôordinre che Trump non avrebbe mai 
avuto chances a candidarsi, figurarsi se avrebbe vinto le primarie repubblicane, che sarebbe stato 
travolto dai suoi scandali, che era il candidato migliore per la Clinton, che aveva vinto nella destra 
ma mai avrebbe ottenuto i voti elettorali per essere eletto, ora pensano che il tycoon ha detto le 
cose estreme che ha detto per mesi allo scopo di prendere voti ma ora, statene sicuri, farà come 
tutti gli altri, sarà moderato. Io penso di no. 

Penso che si siano sbagliati per un anno e mezzo e continuino a farlo, imperterriti. Trump sarà 
un presidente che sconvolgerà regole, prassi, linguaggi, linee alle quali siamo stati abituati da 

http://www.unita.tv/author/walter-veltroni/
http://twitter.com/veltroniwalter
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sempre. Ieri ha delineato, in un discorso intriso di rabbia, i lineamenti della sua America. Un paese 
chiuso in se stesso, neoisolazionista, protezionista: «Si dà lavoro agli americani, si compra 
americano», un paese che alza steccati: «Noi abbiamo difeso i confini delle altre nazioni, 
rifiutando di difendere i nostri», che disprezza la libera informazione. 

Il tutto proclamato in nome di un popolo, scagliato violentemente contro i suoi rappresentanti is 
tituzionali. Il popolo sono io, dice Trump. E intanto inneggia alla Brexit, alla fine dellôEuropa, mette 
in discussione la Natoé E lôidea di un nuovo asse con la Russia che isoli la Cina e lôEuropa. 
«What else?». Poco conta che poi le prime scelte vere siano di segno opposto: un governo 
infarcito di banchieri e di militari. Vale sempre una frase di Trump che ho già ricordato. Una frase 
che pronunciò in campagna elettorale: «Potrei andare sulla fifth avenue, mettermi a sparare e 
non perderei un voto». 

Tutti quelli che, magari a sinistra, scuotono lôalbero del populismo sappiano che prima o poi gli 
cadrà una pigna in testa. E tutti coloro che, al contrario, pensano che la politica possa essere la 
sempiterna saga dei furbacchioni senza principi, sappiano che stanno stendendo il tappeto rosso 
per il peggio. Mai come venerd³, ascoltando quelle parole, ho sentito lôorgoglio di essere figlio di 
un sistema di valori diverso, che tende a unire società e mondo, a combattere muri e 
diseguaglianze, a includere, a dare diritti e opportunità. 

Mai come oggi cô¯ bisogno di sinistra, quella aperta, moderna, innovativa e intrisa di passione e 
valori che ha fatto migliore il mondo e la vita di ciascuno, che ha difeso la pace, il dialogo, che ha 
consentito agli esseri umani di liberarsi di mille catene: quelle dello schiavismo, dello sfruttamento 
sociale estremo, delle discriminazioni razziali, religiose, di sesso. Non sempre , lo sappiamo, la 
storia fa prevalere ciò che è giusto. Ma chi è sconfitto, e ora la sinistra lo è sonoramente, non può 
rimpiangere il passato o perdersi in ridicole baruffe chiozzotte. 

La campana di Trump suona anche per la sinistra. O si sveglierà dal suo sonno e dal suo istinto 
incontenibile a litigare e dividersi, o tornerà a capire che la sua casa è il dolore sociale e il suo 
linguaggio sono la speranza e lôinnovazione oppure sarà soprammobile rissoso di un mondo che 
andr¨ da unôaltra parte. Per una sinistra vera, sincera, aperta e coraggiosa si aprono spazi inediti. 
Ma bisogna capire la rivoluzione in corso, i suoi effetti profondi, storici. Bisogna ricostruire una 
comunità capace di parola e di ascolto. 

Bisogna cacciare i mercanti dal tempio. Bisogna, semplicemente, essere se stessi. Non camuffati, 
non impolverati. Ci sono due categorie di persone alle quali lôItalia intera deve dire grazie in questi 
giorni tragici. I primi sono i soccorritori della protezione civile. Chi ha visto le immagini di quegli 
uomini che in una notte di tormenta hanno messo gli sci ai piedi e hanno fatto sette chilometri in 
colonna per raggiungere lôalbergo crollato non potr¨ mai dimenticarle. 

La seconda categoria alla quale va il mio pensiero sono i sindaci. Non mi importa se del Pd, 
pentastellati, di centrodestra. Ho fatto quel lavoro meraviglioso e terribile, so quanto sia bello e 
difficile. Ho gestito emergenze difficili e dovuto prendere, con altri, decisioni da non dormirci la 
notte, specie dopo lôundici settembre. E pi½ ¯ piccola una comunit¨ , pi½ quel lavoro ¯ difficile. 
Conosci ad uno ad uno i tuoi concittadini, soffri con loro e per loro. I sindaci hanno immense 
responsabilità e sono sempre lì. Sono politici, sono il simbolo che la democrazia è anche delega, 
è affidamento responsabile a chi si ritiene meritevole. È competenza, passione, sacrificio. I 
sindaci sono la prima stazione della democrazia. Non li si lasci mai soli. 
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Unità.tv @unitaonline  · 22 gennaio 2017 

La marcia delle donne contro Trump. Una 

protesta senza confini 
La forza della manifestazione è 
stata quella di riuscire a 
provocare una gigantesca eco in 
tante città americane e in decine 
di capitali di Paesi stranieri. 
 
La marcia rosa che ha riempito le strade 
di Washington DC, è arrivata a toccare 
tutti gli angoli del mondo. Una marcia per 
ribadire i diritti delle donne e per 

contestare la salita al potere di Donald Trump, che ha giurato come 45esimo presidente 
degli Stati Uniti dôAmerica. 

Nella capitale statunitense sono centinaia di migliaia le persone che sono scese in piazza. 
La maggior parte delle quali con in testa un berretto rosa. Una fiumana che ha iniziato a 
concentrarsi fin dalle prime ore del mattino nei pressi del Campidoglio, dove la folla ha 
assistito agli interventi di attivisti e stelle di Hollywood, come le attrici Scarlett Johanson, 
Ashley Judd e America Ferrera, la quale ha affermato: ñIl presidente non ¯ gli Stati Uniti. 
Noi siamo gli Stati Uniti e siamo qui per restarciò. 

Con loro anche il regista Michael Moore, che ha strappato la prima pagina di un giornale 
che riportava la notizia dellôinsediamento di Trump. A sorpresa ¯ poi arrivata Madonna 
che ha parlato di ñrivoluzione dellôamoreò e si ¯ rivolta al neo presidente con un ñfuck youò. 
Presenti anche la cantante Janelle Monáe e la giornalista Gloria Steinem, icona del 
femminismo. Tra la folla, anche lôex segretario di Stato John Kerry, visto passeggiare con 
il cane e scarpe sportive. Non côera invece Hillary Clinton che ha dato il proprio sostegno 
via Twitter, chiedendo di ñparlare e marciare per i nostri valoriò. 

La marcia si è mossa per i giardini del National Mall, in direzione Casa Bianca, riempiendo 
le strade della capitale come da tempo non si vedeva. Un fiume lungo oltre un chilometro 
e mezzo. Per avere unôidea dellôaffluenza ¯ stato utile osservare i numeri di accesso alla 
metropolitana: alle 11 del mattino ora locale si contavano già 275mila corse (alla stessa 
ora nella giornata di ieri, lôInauguration Day, se ne contavano 193mila), ossia otto volte il 
volume normale dei viaggi in metro in quellôorario. 

Ma la forza della manifestazione è stata quella di riuscire a provocare una gigantesca eco 
in tante città americane e in decine di capitali di Paesi stranieri. In tutto il mondo si sono 

http://www.unita.tv/author/unita-tv/
http://twitter.com/unitaonline
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tenute oltre 670 marce, secondo quanto riporta il sito ufficiale dellôevento 
(www.womensmarch.com) che prospetta 2 milioni e mezzo di manifestanti. 

In Usa, centinaia di migliaia di persone sono scese in strada a New York, Boston, 
Philadelphia, Miami e Tallahassee, capitale della Florida. E poi, sulla costa ovest, a Los 
Angeles e San Francisco. Manifestazioni appoggiate da altre star della musica e del 
cinema, come Beyoncé, Kate Perry o Charlize Theron. Dallôaltra parte del mondo la 
giornata si era aperta con gli eventi in Australia e Nuova Zelanda. A Sidney, circa tremila 
persone hanno marciato da Hyde Park, nel centro della città, fino al consolato americano 
con striscioni con la scritta óIl femminismo ¯ la mia lettera Trumpô o óLottare come una 
ragazzaô. 

Poi ¯ toccato allôAsia, con gli eventi a Seul e Tokyo, a cui hanno preso parte centinaia di 
persone. In Europa, grande marcia a Londra, con la partecipazione di 80mila persone tra 
cui il sindaco laburista Sadiq Khan, così come a Barcellona e Madrid. A Milano, un 
centinaio di persone tra cittadine statunitensi e femministe italiane, si sono radunate in 
piazza della Scala. In duemila hanno manifestato a Vienna. E un migliaio a Ginevra. Marce 
si sono tenute anche in altre grandi città come Berlino, Parigi, Roma e Amsterdam. 
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Il PD in aiuto per lôemergenza terremoto 
 

 

Carissime, Carissimi, 
 
dopo il devastante terremoto che ha 
colpito il centro Italia ci siamo subito 
raccordati con il livello nazionale per fare in 
modo che anche il PD lombardo possa 
essere dôaiuto. 
Tutti noi possiamo contribuire ï in 

particolare attraverso la rete dei nostri Circoli non solo personalmente, ma anche 
diffondendo attraverso tutti i canali disponibili (le Feste, il passaparola, i siti e social 
networké) le coordinate bancarie per la raccolta fondi in favore della popolazione 
colpita. (Qui maggiori informazioni sulla raccolta fondi) 
 

Coordinate bancarie: 
Iban ï IT96H0103003200000006365314 
Bic ï PASCITMMROM 

Partito Democratico 
ñRaccolta Fondi per Terremotoò 
Via di SantôAndrea delle Fratte 16 
00187 Roma 

Sono sicuro che ci attiveremo da subito nel modo più ampio possibile: grazie a 

tutti voi per quello che farete. 

Un caro saluto, 

 

Alessandro Alfieri,  

Segretario regionale PD lombardo  

 

  

  

http://www.blogdem.it/pdlombardia/2016/08/30/il-pd-in-aiuto-per-lemergenza-terremoto/
https://www.partitodemocratico.it/primo-piano/solidarieta-sostegno-alle-popolazioni-colpite-terremotoai-tanti-volontari-soccorritori-impegnati-queste-ore/
http://www.blogdem.it/wp-content/uploads/2016/08/terremoto_pd.jpg
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Cari Compagni, Cari Amici, 

Vi chiedo una mano per sostenere l'Unità  e per accompagnare lo sforzo che stiamo facendo per restituire forza 
e vitalità al nostro giornale, che ho iniziato a dirigere da quindici giorni. 

L'Unità è una voce forte e sincera che guarda a tutto l'arco delle forze progressiste e che considera avversari 
non solo la destra bigotta e intollerante ma anche la sinistra intollerante e bigotta. 

Stiamo già lavorando per rinnovare il giornale anche graficamente aumentando il numero delle pagine e 
arricchendolo di nuovi contributi. 

Insieme dobbiamo migliorare la presenza del giornale di carta, e di una carta più appropriata alle immagini cui 
vogliamo far posto, sul territorio nazionale, cercando di tornare finalmente, con un numero di copie sufficienti, 
in tutte le edicole italiane. 

Nell'immediato, conoscendo le varie difficoltà che tanti lettori trovano adesso a reperire il nostro giornale, 
abbiamo pensato ad un abbonamento speciale online:andando sul sito www.unita.tv cliccate su «abbonati al 
giornale» e, tra le varie offerte, scegliete magari l'abbonamento speciale per tre mesi a soli 10 euro . 

E' un'offerta che facciamo a tutti voi perché possiate seguirne la crescita qualitativa. Spero che siate in tanti a 
fare questo piccolo gesto perché più sarete e più infonderete in tutti noi la fiducia di star facendo un lavoro utile 
al nostro futuro. Ho scritto utile, non necessario e tanto meno indispensabile: fare insieme una cosa utile e, 
chissà, bella, è la nostra aspirazione. 

Grazie a tutti 
Sergio Staino 

  

http://www.unita.tv/
http://edicoladigitale.unita.it/unita/includes/shop/list_products.jsp?testata=nazionale&testata=nazionale
http://edicoladigitale.unita.it/unita/includes/shop/list_products.jsp?testata=nazionale&testata=nazionale
http://edicoladigitale.unita.it/unita/includes/shop/list_products.jsp?testata=nazionale&testata=nazionale

